
| f t f«s i^P^^" 

BPBBiiBiMBW gjjjgll a^i^^^gi^jastójS^^fasM M Ì W M ^ & Ì M Ì Ì 

-A-xiELC •xrxi i . - 2sr. -̂ scsi XJ'dlne. - S.a,Tsato S S IDloemlDre, 1 © 0 3 
1 - . ^ . j _ i _ _ — . : — ^ .-y^i_|jtj,;,'. ,.i.;,i,Mii,fi5—r,i|,|.ati. j-ii i,,^. 

,Ci\nto,,cni'r(>ijtp ('on,,l,fi l'oHto, 

Si p.u0)3iwa li eabatio sarà 
••ì,'„i' • ZAI L^_ _^_.._ 

ili tnwn <!onrani»nii»( . . . . . . 
t m<tim»ni.iH,l'<ioB W'.WitItdìil'OtiBO. / ' " 

. KPiJJAJ Anno L. a.ÒO -"Ssiàìsdro ti. 1,80 
ESTEBO! „ „ «.(XI „ ,i ,aO0 
SI riooToao presso l'A-muilrtis,. dnlgiòvnnln, 

, , , , . , ,IHl^(l^e,••A AnurtintoflWóns " Vii<*fl'ofetlutti ,N.'8.', ' ' , ' ' 

,,. Un nutaiefo separato oenfc, fife, , . : 
ttmKA U'téàdiUi IVMao l'empatia gioMaiatlco-Ubiisia aiuwt t< SH tdi>t4ia«l«i 

•ilkitwilsn* fari«vi«riit e diUiiviaolpitUtobitceia JtUftdttk,, .. 

Ha fèt^oée tutela 
Non c'è udienza di pretore roan-

jidiijpeiitaJe in cui egli, sul iiiiirc 
.dell'anriOj.,non si trovi davanti un 
-cumulò, di piccoli processi per più 
••piccoli' furil,_ speoialmentc per quei 
l'urti';, (ilitì •'•lìui^.'y'Olia fii dicevuno 
'Sàm'fìeélri e ohe, ora, col nuoyo co-

; dia\^ sono-inesorabilmente coiu-
- presi .nell'urt: 403 e' parificati agli 
'a'llri''clie,'' pel solo" latlo di non 

''p^^lèyfì^canlpeslri\ rivestono carat-
•J:t;è'i;i,'/,più,'. gl'avi pure essendo t'urli' 
semplici. 

Infatti è evidente che un grap-
(.pplp d'uva, una pannocchia, od una 
rapa tolti dâ  un campo altrui dp-' 

' poligono' per- Ufi 'grado di dètih-
Quenza iOŜ sSii, minore nel cólpeyolò, 

'"di 'q'ciah.'0.'"(jb,ii', attesti il ' furto" xli-
• aBÙ monetà-iniutia.bottega aperta. 
1'•—•'Eppurtt,ii'furtò semplice l'uno e 
furto'sepiplic^, l'altro: tre giorni di 

;^eèlilsi'ò|iiè,| perdita di pai'ecchì '<Ji-
'.?;'(ĵ (//frà.ciui q(i,éHo,'di essere elettore, 
,sai,vo!Uipj;ovvedersi,,dopo un luago' 
porio lo di tempo b una influita di 

'pl'E),'ticH'e' pnocedurali'p'.con' la riaùi-
jj^ìiiiokf'ulie'è l.',lé't!ìtuto più .comico, 
; sĵ ';!fnqij"''̂ fos8e' ,ti-,agico,'Che. si possa; 
;,UTiiuagiiiar,e.iMPerckè> pochi 'Sarnio' 
• ch^'idaìi'ngazzo' .p ' t ghiottoneria,! 
"pd'.anchfì 'da"adulto -per siMe; :pas-
' sffindó'';'(>ci'',;l,4',.,YÌa':,,p,;|verpS8,, dyele! 
' (]egù,?tatoJuri, Vgruìppplo d'uVa '.(iél; 
provocante vigneto vicino, oppure 
una rapa, e che, cplto'sul fatto dalla 

• vigilo guardia òampéstrp, il pretore' 
•'•¥l'7id\jMj|t,o''t'ri^,''gÌoriiì' _di reclìi-
;|i'ómf;;'&U,s'apiVftt10.. lutti ohe, o, 
sloépe 0 lUmleji foste condannato peri 
•.furto se vi capita la melanconia di 
domandare la riabi itazìonc: 
'"""i50'h'_'beii rari coloro die si as,SQg-
j'è'qttiuq.,.*:'''̂ i''̂ oie'nd alla vergogna...' 
ifléliJ.ai'iriabpila'/.ione." ..- •• : •> 
•i i-Il oodicoi pr elidente 'pmliva il' 

'furto'" curù|3estre eoij'pehe' di p'ólizia. 
l'éiiènHo ' ' p r 'Hâ sri!; ,comtpisuraiiva| 
.'4iel!p< 'p'èiia, il yall^r'̂ ';,della cosa rjU-! 

',pala.:.so.ilvulor(3'deila.c()sa rubata 
non tcceedeva le lire venti, la pena' 
p'oteva • o.sscrc auèhè la 'semplice' 
ammenda. ' ' , , 
,.._,Ora,,sulle centiqaia. e centinaia 
ifli'ifùirti tìampeatri ohe un protone 
giudica nel corso di uà anno sonoi 
ben rari qi(^]li-chQ;si!.p9rano il va-' 
lore di Ih-'e 'venti,' ^^^^^^ P®'' '"-, 
massima "piii-iè ''dì ''^ssi 'si tratta di ' 
pochi' centesimi, taWolta di'fcose 
'a'ddirittùtó "• i/''»nso'rie" e'd' in' oii'Qp,-
stanze pietose. Che cosa vale una 
jp,̂ pa'?... Afalc. i tre giorni di reclu­
sione,., spese- processuali, tassa • di 
sentenza e il' resto, 
•'"Né giòvd il,'perdono del danneg-
gi'ato: il quale ,'.perciò si trova 
.B )̂l,a alternai'va o di denunciare 
Un- piccolo furto e rovinare pel' 
sempre uti ragaz/.o destinato' a di-
•venil-e uii 'uomo, o,,'.se non j^a cuore 
di'j'.'l'Ujioi ,'a' l'inunciare all,a legale 
ititela della sua proprietà, perchè 
quella tutela è' eccessiva, • è feroce. 
' 'Le "conscgtjelizo• di' una priiiia 

cotidanna per. r^ato infamante, sono 
ÌQC'£<'l(56l'àbili..-r Dato il nostro,si-. 
4cw*'.iìenit'i>n'^^i'i''Ì0) dati i nostri 
reclusorii, il piccolo delinquente, 
tìnziohò'subire la'dovutacorrezione, 
iùizia ià sua carriera nella triste 
scuola del delitto coi contatti in­

fami, con la cos'cienza che la so­
cietà ormai h ritiene degno di 
quella compagnia. 

Il liulro .ilolia-rapa, o del grap­
polo d'uva si propara a-iben -altre 
imprese h la' prnpriett'i' privata — 
per cui si" cornililìovono t^ulo teno-
ramènle le viscere poulelicali nella 
recente enciclica — resta così 
tutelata. ' " ' 

L'auspipio intellettuale d'Italia 
pep. l 'UniVePsità di Tfiesbe 

Altri giudizi 
L'editore Trovos di Milano metterit l'uori, 

probaliiltiieiito luiie'd'i prossimo, il raasiiiflco 
libro, — di CHI• parlaiiìiiio' nel' ' passato nu-
-mero — in'cui.sonó'faecolti i pelisiori (i i 
.voti di molti ilali.aVivillustri sulla Univnr.̂ ilji, 
italiana che dovrà sorgere iv Trieste, albn-: 
dalnento e. difefia' della coltura m'àmMa.' 

li libro contiene aliinni pensièri' brevi, al­
cuni dei fjuàli possiamo'dawanciio oggi, ma 
contiene' anche,- è in maggior copia!, 'scritti 
olle trattano à fondo la nueationo, die 6 cosi 
grandi}, nel vero significato' della parola, 
per la Vita splviliialc della nostra naziona­
lità oltre i cónnni del R'egno, 

La-pretacione del volume'ò se.'ritla, come 
dicetìimo, dal 'prol'. Scipio Sigliolc, ed è pub­
blicala ueiriiuer'éssante lilsèioolo della A''<om' 
Antologia uscito-piiorai fa! ' ' ' • 
• Ecco intanto ciò che' scrivono A. d'An­
cona, G'. IVAunnrizIo, 15. De Amiois, C. Lom­
broso " '' - ' •' ' , ' ' 

" Alef.^m(lr6 d'.idoorw, scrive? : 
,' «.G(li'àliHtei.Ù iifùìmì .d.eljf)-RtBwrw.ia liusl;i:inohc. 
liaroio per uè il-diritto itnperso^itbibilo'ola pni'ola 
stessa della logge.'Ogni persola di buona tede,'» 
qualsiasi nazione appartenga, deve ammettierlo. e 
confessarlo. La .via da percorrere sta dritta iaiiaxif,! 
a loro. Potranno, anzi, oer.temente dovronao, in­
contrarvi ostacoli: se vertgaiio'da una haSsa'poU-
litica polizies^inj li-scansino òon prudent^a j 'se da. 
villana intolleranf.il, li spre?.aino. E vinceranno.». 

Cr. D'AnriHilelo manda questi due versi, 
ohe'sono il primo-e l'ultimo della sua fa­
mosa Ode navali!, dedicata a'Trieste; 

E tu, lungi,' che guardi, ohe guardi' senza: posa ! 

Lungi tu guarderai 8Ìlen7.io8amonte. ' 

Edmondo Di^ Amicis invia 'quoslo saluto 
auguralo : • • 

- . « All'.UniVeraita tubura, ohe è un V'sro diritto e 
sarà per voi una t'orza e una gloria, e per ritalia 
una luijiiwosa ; e cara .speranza,.;con .sentimento 
profondo d'amor fraterno auguriamo vita e fortuna 
degno d,ell'ideàle sacro,'nel quale sì congìungono 
tutte-le ànima, italiane da Ma'rHala-al Quarnero». 

Cenare Lombroso scrive ; ' . ' 
« On'Uniyeraità'italiaiia a'Trieste diventereblfe 

presto il centro d'unione irit'éllettuale tra gii Siavi, 
gli Italiani ed anche ì 'fedeachìi-Che anch'essi per 
quanto dovlnti dal cìmuvirmme.-i- ooal.fiatalo; al-
Tariìionia internazionale ; p-., tìniraiino fra 'ppcl}i 
lustri 'a trovar ben ridicola quella divisióne "(\i con­
fini su cui basano la in-opria grandezza '—'coiiie 
noi deridiamo lo divisioni e la' guerra tra Siena e 
Firenze ».. , -; -' -

-. ' La posta elettrica 

Ricordate il successo splendido, augurale 
che ebbe la posla elettrica, inventata dal­
l' ingegnere Piscicelli di Napoli ? • . 

Il, nostro iVlinistero delle poste o telegrafl 
se ne commossa (ino a.nominara una Com­
missione ad hoo; tutta di otneno'ni moderni, 
dall'intelletto aperto ad ogni novità-. 

-Però i.rifluitati' dei loro studi si ignorano; 
invece, l'altro'dl, a Londra, la The (piscicelli 
Jijlectric Posi Patenl Sijndicale aumentava 
il suo capitale a lire 3 milioni e 75U-mila, 
iniziando , subito i lavori, tra gli applausi 
calorosi al genio italiano ! - • 

K noi, Italiani, qui, in Italia, continueremo 
ad appassionarci por l'ultimo delilto, attorno 
allo scandalo giuiUziario del giorno, imbra­
gati nel petlegoltìKzo o nelle miserie d l̂la 
politica, donde il (ìeiiio della stirpe fugge 
nauseato, a salvarsi all' estero i.. • 

GIROLAMO BARBARO 
(Vedi RVVÌBO iu (juai'ta pagina), 

La "FATTURA,, dei boia 
|>vi* i" i i n | » i c c » e i o i i « i l i '(M>.fti'ti«ii 

Nella UKC, l/eiiuhlitmtiiii ili Roma, troviamo : 
Hccunilo l.'i spnciric.'i, thì boia ìVlf/tìml^tt' 

i'Jier, le ape.se per l'impiccagione.idi; (ìn-
gllolmo Oberdan «uno lo seguenti;... .:•, ^ 
V6ti.,ura poi Iwia,-andata (! ritorno '-- : 
ndal tribunato • • t''- 8 — 

Altra delta por rowirsi a pren- • • 
f. dere lo ultime intclligoii'/.o... » 2,— 
Altra, detta por.-Bacarsi alla sia-
U'Zioiie di Moidling •»- 1.—' 
liìglietto di passaggio ;i". classo 

•Moidliiig-Trioste. ,-. . . . . . . . » IM..')5 
Voltura dalla sUiziono di Trieste 
' alla caserma ove fu giustiziato 

(iiiglioJtno Oberdan.-, » l.ól' 
Al boia por lo slrangolainento. , » '55,— 
Ai duo aintaiili , . . . . . . . . , » HO.— 
..per rerézione del patibolo ....-, » -t.— 
'poi consumo degli .strumenti, . . » 5.— 
Deiiioliziono della (orca , . . . , .. » 1.50 
•y.ì'tto fd alloggio al boiii eil aiun 
, tanti.,,. . . ,, 

.Y^Utira sino .alla staziono di 
", .Ti-iesto .» l.óO 
Per biglietto di passaggio pur 

Vienna » 51 5"' 
..Vettura dalla, stazione in città. . *• •] ~ 

Totale: •. , V. IsT.dfi 

:iO.— 

E (juesta somma fu pagata dalla madre 
di tliiglielino t)bordan ! 

Civdtà e pietà austriache!' 

Un sacerdote ole maltratta la tnadra 

Il fatto paro invero.ninile tanto osso 6 
grave. 

Il sacerdote Raftiaole Ferri di Monto 
Sautangelo, un. ministro di Dio ohe pid do­
gli altri avrebbe dovuto. conoscere i suoi 
doveri di Aglio, comparve testò . dinanzi al 
Tribunale' di -Lucerà por rispondere di mal-' 
trattamenti continuati -verso la. propia ina-

.dre. .Questo... sacerdote, .come narra il «Fo­
glietto», unicamente perdio la-nnailre-soc­
correva dei nipotini indigenti, la maltrattava 
continuainonie, sbattendolo la testa contro 
il muro, lanoiandole oggetti atti ad offen­
dere, e rivolgendolo le più rozze e. luride 
parole, -•, -i . 

1 testimoni di vista di queste scene snn.-
lurate deposero sul pessimo carattere del­
l'imputato. -

La madre, povera donna, aveva sporlo 
querela, ma in dibaitiinento 'si l'itrattó ten­
tando di iàr crederò die'era statuì.spinta a, 
denunciare il figlio per istigazione' del ni­
pote, mentre ((nesti era innocente,-

Ma il Tribunale non si lasciò impressio­
nare dallo postumo e pietose ritrattazioni 
inaterne, e sulla risultanze processuali con­
dannò il sacerdote Don /-'erri alla nioritata 
pena di un anno di reclusione per .maltrat­
tamenti alla madre. 

Di delinquènti co n'é in Ogni partito, ' in 
ogni casta. 

Ma solo i giornali clerical-1 sostengono, 
come nel 'caso ' Murri, die le causo della 
delinquenza devono ricercarsi nell'abbandono 
dei precetti di S. M. Cliicsa. 

MONKEY'BOY 
- Noi diamo annualmente al mondo più dì 
cinqueceutomila emigranti lavoratori ! 

1 (inali potrebbero es'sere le colonne con­
quistatrici del nostro dominio mondiale, 
mentre sono somplioeiaente magnifico indice 
della sanità di nostra'gente. 
- B quante vergogne e quali scellera^gini 
nascondo cotesta ' nostra poteaza colonizza­
trice!,',-.. 

Eccovi, per esempio, il monkey boy, cioè 
il tànoiullo italiano ohe a Londra va 'in t'irò 
pitOL-cando,. con la scimmia ed un organetto ; 
industria perlisltamento organizzata con a-
genzie ed agenti, die dall'baila, p. e,' da 
Colte S. Magno o da Oaprile di Roccasdcca, 
incettano (anciulli per iiuosta speciale e 
turpissima questua. 

L'arrosto, Tallro giorno, a Lon'di'a, d'un 
monhf.ìj boji rivelò al giudii* nir'. Fordliam 
tutto ìin àivciirc di coxeste vittime ' del­
l'abiezione, onde, p, 0., il Uir'' pnbblicavii 
una vignetta rai'llguranfc S, Jl. Mttoriu 
Umaiuiele 111 in carroz'za a Londra, che 
diceva al cocchiere di iioin>orcorrero i quar­
tieri luridi ilella poveraglia .italiana S,., 

Pigolìi un 'nido! -,-.' pam'ra di j/rÀ(ìrla', 
dlcdfin >ii^n Ina, 'nìla yiii(:fmihtj[,". ",\ 

panico II) cojiin i: cùàuììc H'ur/jiinfo ' 
a Itì/tn.caUp (l'àriva n lictii-ntì; , i , .' 
(o int'iidico la rità 'fermio « fkm.hl ' ' i ,;, 
e, naind'tallo, Hormo'one m'arhiimn.l., '. 

Ti cruccia anche la fame, i'- ì\erlf, iifìtìtiio 
da gli fhnùrki. ùon folUi 'ansia a l'(ij(>l(i 
le fraiìklii di neve aU stancmido' ', ,,̂ ,'.' 
li d iiiìila In Magniti^'il .cuiilh in, góltf,';i, 

md a li; da l'aja luccica là pallili, \^ 
onde ràhtionoi il nido e da le alluoc, . 
Ispesso p^iir te si acotiìM touaylid:, 
talora, a^llo a uùi nógdm n 'panè.,, ., . 

E'pth U riéiìsll, di'inolio .piuma ., ,' 
óxin, 'sì'''ó'mn'e'iii 'cóltrici!, 'tra i glilucìil .' 
l'àg'go'mÙoH;'e^ io cóiùr'ò'là bruinu.. 
altro ikftiorijwi .ho di. Questi utraci'i. 

'li il di'ì;he''é figli,tuoi l'etere infida 
'Imitino tì i'phkèhì del fiorerete, brolo, 
d'in !iu lagi'oMiii'Ju, sporip dal nido, 
godrai nel 'oulire del lor primo volo ; 
g io.. pili figli non'koi,, - Tnemola il pianto 
ne. le pupilli) del mendico ufl'ranto. 

P M I L I O plBAROIN'. 

Ancora su Hwtìert Spéncei* 
.. L'ultimo numero doll'ottlma Ilassiigna .di 
Miìa,no La vlla, internazionale, .^oyUi \m 
poderoso afticolo. ilell'egregio ainico!, ,prof. 
l''ejicò Momigliano, in .cui riaasupaa con l'u-
.sata, porapipiùtii il'sistema flloso.flcq, de' 
gra'u'î p .scriùoro-nigjeBO. , -, 

Lo spazio, insufficiente o l'indole del ilo-
Siro giornale. lìon ci con.sontoiio di i'i|)>;o-
durre, come vorremino, ,.il recente Bci|itto 
(leil'ilius|re proi'essfjrp.̂ u Herbert'Spencer: 
ci limitiamo quindi .ad ind.icarlo.iai, nostri 
lettori'poidiò'non ci', piace riemriienp, ̂ ua-
.^tarlò con riassunti incompleti o. l'orse infe-
d61i 0 con, cita,ziorii disorganidiè.^. ' 

Uri brano .solo ,ci appropriaipo,; in cui 
parla delj'ovolnziono che geìp' óra,.è,, nono-
.stante le impérteyioni, là * grande Via .mae­
stra '» por la ricorca dei veri o come, epsa 
fosso concepita nell'inlendimento di Spoucpr: 

«Noi sappiamo che anche l'evoluzione.è lina 
forma d'interpretazione che ci serve a,,spie­
gare un, numero iStrabocdievole di fatti,,aia 
ohe attinge la sua ragiono convincente dalla 
natura del nostro pensiero. Le leggi come 
le sonz^zioni sono simboli di una.realtà, che 
si rifl.ettc'in n.oi. Sicché può,darsi, poiché 
noi -v̂ odìanio i Itniili della nostra int^lli-
,gpnza, non quelli .dell'umanità, che col tofnpo 
qiialòho altra, leggo, riplasmi la realtà. Oiflo 
interpreti, meglio i. rapporti. Per ora, noiio-
"atante lo iniperfesfioni, 6 ancora .la.gr^de 
•via maestra Sicché il pr-mo soptiipj-ntp.che 
p'rpròmpo spontaneo dall'animo, no^trp, è 
quollo'di ammirazione por questo poderoso, 
lavoratore, che per qiiar,ar)t'anni hSj atteso 
con costanza e tenacia saasoniqa, vincendo 
le insidie, della, malferma saluto,, a .00-
struire l'imrnonso .edi(lcio dell'opeì-a ,stia., 

.L'evoluzione nell'intendimento-di, Spencer, 
dove salvare dal pessimismo,' perchè ne .in­
cuora a bene sperare dei tlestmi - delliuminc 
n i t à , .. , • ' • - '• 

L'ItighUterra, ih paese dell'azione'o-della 
dominazione, sollecito della realtà quotidiana, 
che ha eretto l'utilitarismo a sistema-, mo­
rale, non ha mai -avuto nessun grande- flloso.l'o 
veramente pessiininiista. L'urlo doloroso del 
Byrou echeggiò più potente fuori dellai {la­
tria sua. Se è vero che in ultima ' analisi 
ogni sistema filosofico non è ohe' l'ospras-
siono di un temperamento, dobbiamo con­
venire che l'Inghilterra dà prova di sanità 
di spirito, di tòrte baldanza, perchè i si-

(') Oal l'iuaoicissimo ' Àlniananco itluati'ala del 
« iijeoolo ̂ , per l'anno, 1901, abfiiantQ tolta ,Ĵ -bella 
poesia-del conoitttialrto « capissimo- amioo Emilio 
i-liriirdini. 

'Lo stesso (Uifuotaixa, uhd contiene' versi dtil 
ll'Annuiuio,;dello Stouulietti, del l'itttìrl § di Adit 
Negri, pubiilica anche «lì ro,saio e la vitti», uh 
altro' piccolo gìoieito poetico dello atessd tìii'artlìiiij 
riporfcjìto dal volume «fturi» edito dai Treves é 
del quale noi avevamo promesso di parlare. Ma 
alti-i ne parlarono e molti e assai più competenti 
(£'ra (LUesti il Pastonchi testò applaudi tp (i,ui perìcsue 
letture) capriuiendo rammirazìone ',— olio la mo­
destia do) poeta* avrebbe impedito di esprimere 
antec'ipatamente a noi clic gli siamo intimi ,-. do­
vuta per tanti pregi dell'opera sua -^^erainente 
sentita e, pur cou ogni soavitii d'immagini e ài 
espressioni, profonda. 
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sterni peasiitìfeti ntfestnno nempra liiia de­
pressione individuale e sociale Essa IIR Ó 
immune. • •• • .• , , 

11.pHi grande de',-suoi pensatori del se­
colo XIX. è oftiteiata: tutta l'opera stia ri-
boièa dì fède noll'avvenire, nel Ijenetloi ed 
imrtia.nca.biji effetti dfell'èvoluMotie. 

Sar'àV'ma"sé'l'étól'iizione 6 consolante, del 
plinto di afisivo,.nqn apparo tale niente, afi 
tatto nel suo èvolgimentp^So un'uomo,, per 
uccidere una lepre, tirasse niiliOnl 'ili'tod-''' 
late ini'surifttvasta,.'pianura o'.lnft.utto le di-' 
regioni ! m pei?••eniraref ; iit 'lina'- -oarriera 

...ottiusa.̂ comperasse, venti mila oiiiavi e le 
provasse • tutte, noi non diremmo che sif-
tatti modi di agiro occultino una sapienza 
straordinaria e' una. prudenza stupenda La 
rivalità per Un liiuccliio di terra, l'annien­
taménto l'erocp'della,vita altrui determlriano 
la oatensio'no delle ' piànte e degli auirnali 
di tutte lc,8pec.l' ' ' 

Perfino nel mondo intelletlunli i! metodo 
della natura tion paro qjiello di al)bando-
ftare al deiierijiionto e alla disperazione 
rnigliaia di spiriti egùMmqiito ben l'orniti 
di ingegno, e ogivalmente" ambiziosi, per 
riuscire alla formazione di un genio che 
dovè',il suo sorgeré '̂e, fiorire o vincere a 
un oUtiiolo dl'ldiroostaiizo eccezionalmente 
iiivorevóli? • • ' '"• ; • 

La lòtta b ìi'pneticàmonto ibroce, senza 
posa 0 senza (juartioro. Questa .natura, che 
nella (Ine'del secolo l.Vin era Stata aosti-
tuìtà''alla Provvidenza a che si imaginava 
madì-'è' benigna e pia, diventa la, « matrigna 
iti bolèro» del L.eoiitó'di 'ciie' per uccidere, 
paHoriscé e nutre. Lo Spencer non s'indu-' 
già neiramoraiità .spaventósa ,delle,,forza 
con(iorrériti al line dell'evoluzione. 

Speiioer ahtimiìitàrista 

-- Neil'ultimo volume rial grande fllosoCo 
inglese (Fatti, .fi convinahli) il î jiiitarispio ù 
cómbaitiftó' ne l̂i''effetti- e * nei trtovéntf,' nel 
falso patriottismo, nella boria e nella cu-

' pidigiainationale,' Citiamo il'seguente brano': 
' «'Alcuni anni or sonoiO espres.si aperta-
mónte • il ^ mio sentimento particolare — 
sentimeiifo ànti-'patrlottièo-," sarà chiamato 
senza'dubbio —' in un modOilale'da sor­
prendere alquanto; Er.'f'àl tempo dèlia se-

' corida guèrra Al'sjiianàf-riuaudo; • in confor­
mità -di quelli'Che si ritenó'tó ' fbssérb' i 
•«'iÌbstri'inieresài»;''noì .Stavamo' invadendo 
rAfeàrtistetn.''E)ra"veH'iit,l"'la*'''noti!!ia 'cliè 'Hl-i 

• éutìe d§l!e'''nóstré truppe'.'trovavaosi"'in ,pe-i 
',ricolO'."''Àil'Athenaèum' ' Club ' nn .'bon noto, 
'pérsoiikggio'iJiiiltttttì^^- allora capitano, mai 
ora generale''"- trasse Id mia attonzlonó a' 

"Un telegriilntìa contenfeiitb'quo'stà notizia, e; 
•rt'è'lo,'les3d in iin'ft''iuaiiìéraì lâ  quale riVe-! 
lava "ir conVintiìmenlo ciie' io' avrei 'con'di-j 

• vibo'Ifi'.sua'iinsiotì'l. Iole (feci stupire're-
plleando'—' «Quaridò degli uomini si ob-' 

"bligano a''servirò per prendere a schiop­
pettate altri, uomini a un òrdiiie ricevuto. 

''Senza' 'chieder ''hUlla "intoi-no .alla'giustizia 
della.loro' (jausa,''io'non mi'(juro'se'e'ssi: 
•'stBEisi'vengono presi a schioppettate»." ; 
" 'l?reve'do"'resolama'zionO-Che questa,mie^ 
parole ••stìS'óiierànno;''Un tal principio, si' 
dirJi', se''accettato;' a\!'fèbb6' pei: effetto dii 

'Beft'der'e itnposslblle 'un'ijseroitò'e' impotente. 
'iW" '̂óVórno; Nùfi' 'potrebbe" mai"''stàrè ''che 
Ogni soldato'adoperasse il propWò, giiidizlo 
intorno allo ^copo,' pei" odi 'si 'àttacctt'utiai 

•'l5àtttìi'lìil"'L'orga'niteazion'e miU'tàr'e'sairébbe, 
paftilfa'tetii;j"e''U nòstro 'pao'sè' divetit'eriibbo 

• "pr^d'a'-'d.el'pt'iinó'.invasore. ' ' '' '"'' '"' '.' ! 
' Noii" così pr&to,-'rispondo io:'Per'una-
'iiuéi'i'à' Pijsèi'cito rimar'ébbe 'procièàinòntei 

' cosi" utilizzabile' coijiqi' oi-'a'.^ Una'""guoÌTai 
di'-difesa 'riaziOÌiale.''In 'tiAa''far'gu^ra ognil 
soldato, sarebbe conscio della giustizia della' 
'sua .causai.'iBgli. non. sarebbe'-costretto a. 

-(Spargali,lai morto .tra uomini ide'.icui atti, 
buoni o cattivi; ogli nulla, sapeva, ma tra, 
uomini ohe sono manifestauiento violatori 

.doidiriitiisuoi e de'.isuoi compatrioti. .Sol-
..'tanto la;.guerra agjgreasiva sarebbe resa 
' impossibile,- non la guerra difensiva. 
' . .Evidentemente si può dire, e diro con 

'.verità, .Cile se non v'ó guerra aggressiva 
non vi puO essere guerra difensiva. E' chiaro, 
tuttavia;,che, una nazione si può limitare 
alla guerra, dilbnsi'va, mentre non vi sì 11-
-milano'le altre nazioni. Cosi che il princi­
pia riiiiane efficace. . • • . i 
., I .. ,,.„ ', • i.. . Herbet Spencer 

. la settimana storica 
Gregorio. ,Xltl ri-

,: Nasce .l'ìUuslrÈ Pa-
.,., , ? 5' ^U 3 

Ditta 7 8TEL TORO - Messina 
Esporta Prodotti • Indigeni e loro Estratti 

e Conservo nei rinomati pacchi «ITALIA» 
aolid.'unoiito ed' olegantemente confezionati. 

1 pacchi ordinari posano 8 e 5 Kili ma 
— a richiesta — si confezionano d'altro jieso. 

1 prezzi sono convenientissimi e si spedi­
scono cataloghi a richiesta. 

La merco ò di qualità i.'.elra, superiore 
a (jualsiasi confronto, e circa la purezza 
sfida qualunque analisi chimica. 

B'? dicemlire 1582. 
forma il Calendarioifi 

28 ,dic«nbre.,!92ai 
steur. , , 

'29. dicembre 18(30: -li-'Naffié'aiadétone. 
* dicembro 1370. - Qrogorio Xl-sfosti-

tulsce a."R0!tì'ìf.ltf%edia pontificalo, sta^ per 
tan.t'anfll ad-rAvignone, 'A-

;Ì0 df̂ enj.ìire IB]U — Muore Ton'imaso 
.MaUbus."' .''.;.,:" - . 

3l dicembre 1708. —' l'ordinando Bor­
bone'"salpa dtt'N'apoli per la Sicilia.''Napoli 
si origo a Hepubblica ! la Itepubblica Par­
tenopea. ,< ' ' 

81 dicembre issa.,— Muoro Leone tìam-
tietla. 

1 gnnnaio lji)2.. — Rnrico Dandolo 6 no­
minato doge di Vnijfzia. ' 

1 gennaio IBaL - Firenze si libera del 
principato e sì esige a Ueptibblica. 

1 gennaio 1805.. — Muore Wanqui. 
2 gonnaiq 182». — Muore Melchiorre 

Gioia. • - - - • 
2 gennaio 184H. — Dimostrazione palriol-

tictt dell'astensione del'sigaro a -Milano.. 
2 gennaio 1804. — Proclamazione delio 

Stato d'Assedio in Sicilia) una dello tanto 
benemerenze .crispine 

1,A UEI.EGAZIO.NE 

L'attuale Guardasigilli cpn un nuovo pro­
getto di leggo vuol sostituire la relet;azione 
al domicilio coatto.' Si abolirebbero' le com­
missioni miste, attualmerite incaricate della 
assegnazione al domicilio' coatto La relega­
zione ai considererebbe come pena "acces­
soria. La inHigèrobbe l'autorità giudiziaria 
a-carico di certe categorie di recidivi' con 
stessa sentenza, con la • quale si pronunzia 
la condanna principale. 

In determinate condizioni alla relegazione 
si applicherebbe,,la liberazione condizionale. 

La sostituzione della relegazione al domi­
ciliò coatto segna un progresso; perula in­
dicazione della località'd'ella relegaziono non 
dovrebbe essere rlme'asa al regolamento per 
la esecuzione della legge, essendo, la località 
la parte piti soslanziale, della rìCòrma 

La Gran Bestia 

llbuon mircu/o 'diù- trasporti,- ne fa 
aumentare-1''imo i • • •• . 

Quando nel '1837- Ko-̂ vland Hill,' il' cr«a-l 
toro del ŝervizio . postale'-in ^ Inghilterra,' 
enunciò questa - massima, fu una rivoluzione,' 
in tutti i serviziii , tanto la sua verità ' tì 
evidentissima!-f,-'. -• .. -̂  . . 

Ebbène,' l'iuniao Paese, che a cotesta-luce, 
resisto è l'Italia, -dove abbiamo le pii't alto! 
tariffe ferroviarie e le-più: assurde tariffe 
poste-lelegraflcho..' -. ' •• 

Eccovi, infatti, uno specchietto edificante 
per le lettore cliiuae ; 

-,-. ,- . I&nea Grammi' 
Svizzera Cent. 10" , •, 850-, " 

' Inghilterra . , - » 10 ,113 • 
StatirUniti..;. 1, », IO . 88-; 

., .Austria l'ughoria » , l.ìi.5 i. 20 ' . 
! Germania ' -. ; - » 12.5 .c-80,i ' 
Francia ,, » 15 ''.IS. 
Italia ' , ,' •» '201 ., .15 

' Galimberti- decise ridulTO la tiissa a" 'cSii-i 
tesimi 15', ma per ' èòmp'emare l''Eì'avl-o'-
rft'Htt )ìtìrt?«fa pensò- di inasprire la tassa 
eer le' stampo ;,' ' ' .- '' ' 

Capite: egli temeva uii dannò all' Erario 
ohe,-'invece, avrebbe'ricavato uii'-^uadagno 
dal Omn ìnerculo di trasporto !'"•' '•' 

' ( ; iUNf|-/ l l \ . ' . , iVl-'Cy-TIBILE , 

Menlre-nella Francia repubblicana nasce 
e si sviluppa la legge del perdono, che il­
lustrammo nel passalo numero, ecco (guanto 
succedo jiel bell'Italo, licgno; o, npti bene 
il lettore, questa la leviamo, di peso iìa,l-
l'Ordffw di A,ncona, organo non, sospetto di 
quella cricca moderala: 
, « Con rapporto 20 ottobre il ìMunicipio di 
Ancona (in mano ai forcaiuoli N. d. R.) 
denunziava al Procuratore dei re, prosan­
dolo di procedere a terniini di leggo tal Nisi 
Alessandro, per un furio a danno del Co­
mune. 

Egli aveva rubato,:, una piccola quantità 
di letame dal carretto- di imo spazzino 
niiinicipale., -, 

Il Nisi, ohe ha 6 figli, comparve ieri avanti 
il Tribunale imputato di flirto aggravato, 
punibile con la reclusione da tre mesi a 
quattro anni. 

11 P, M. cliiese il minimo di 110 giorni 
di reclusione. 

11 difensore avv. Giardini sostomie inesi­
stente il reato perchè mancante l'estremo 
di un (pialsiasi valore nella cosa rubata. 

il Tribunale ritonno il furto semplice e 
condannò il Nisi a -1 giorni di reclusione. 

CRONMA CITTADINA 
Nella natività di Gesù. 

., ;;Si*pu6 es l̂**%eatìci,J#^"'p^6|'Mge^e.i(l8/l"rl 
.Ùtili ipite'-'KritìBWf rteoiic-rliiàji. avftl^^il ' 
• « W i l è i a M f i ^ ' i r i p l r cS^feiai l , a- " 
«rido materlàlWmo, e non si riesce 'action 
èQMiJéfe'rèl'diwdzl alllt'».spattfcolb';rflfia,. 
fainTglla raccolta intorno alla lueiifta in qué­
sto giorno, che porgli astronQhii.è-,unigforno, 
come tutti gli altri, -aj)6ci.tltn<?htfi-s6" n'61 liòlii" 
coro abbonaano le risa argentine dei-bam­
bini, 0.4, ricci Inondi' si accostano alle cliiome' 
bianche, ondo lo promesso delia vita' avve-
nir<| si mescono alle memorie del l«mpo 
passato, posi si perpetua il circolo della 
vita, cita Sanl'Ago.stitio non sapeva decidersi 
se obiarnaro vita mortiUe'o morte vissuta, 
che alterna le gioje ai dolori, lunghi questi 
e Hpessi, quelle rapide e rar<\ Ma mUna gioja 
e più bella e più pura di quella della fauuglia 
raccolta intorno ai suoi vecclii. Cosdfatta è 
la festa, del Natale, ' festa essenzialmente 
uniana, .al di là di tutte le religioni' o d i 
lutti 1 riti. 

Ed anche l'astronomo ci dirà che questo 
non lì un giorno come tutti gli altri, o per 
poco che l'orùflizione l'assista, ci spiegherà 
com^-il.na,sqore del dio, sia legato .col rìnà-
àcéro dell'anno,','coKie il sole ' d'égìl ""'spifiti. 
rispecchi .il "Solo della natura, standola una 
munifica rispondenza d'armonie Piionio od 
il cosmo, la ragione nostra e la ragione 
delie cose. , , i 

Dopo dioiotto secoli durante i ,quali Ge?tì' 
ò stato adorato e vilipeso, ha spinto ai mag­
giori.,eroismi e, divenne,, pretesto ad, ogni 
tirannide più rea, 6'stato imposto ed;è stato; 
negato, Gesù ritorna a rina.scero .ancora 

!come nel tepido profumato inverno della 
sua Galilea. , . , - . 

É passato attraverso a, ,t.i,ute, eresio, è a 
tante filosofie, ha acceso cVamorp tutto mu-' 
liebre l'iberica' Teresa e fu saottatp dal 
sorriso del, Bolingbr.oko e dèi Voltaire, si 
sciòlse in un mito sotto l.a critica, degli 
Strausa e doi Baiier, riconquistò l'affetto, di 
tutti i buoni nelle pagine soavi del lli'Miaii,. 
per alimentare, ancora lo diacussioni dc^li, 
Hariiacli e dei Loisy, ha avuto più biogjial 
ohe veruna creatura dai sinottici a.liuggero 
Bonghi : e la celebrazione della- ijua nascita 
solleva ogni;anno wn.'onda di ietiziî .,,o.di. 
bontà nel mondo, come se ancora si rispoii-
dossero canti d'angeli e di p.astori nella, 
netto stellata di.Pa.le?lina; e, {dia festa par­
tecipano sopr.atuttò i cuori innocenti,, i fàn-i 
ciiilli e .10 donile,, i seguaci.'prediletti die a' 
Gesù assegna la ,leggenda,,i','poveri e.gli 
infebei, coloro che non. hanno mai-intesoi 
menzionare la- scuola di Tubinga e non' 
sanilo come gli evangeli .̂ aiionici si, con-' 
traddicano l'uii l'altro detestabilmente per­
fino nella genealogia del protagonista 

Anello Budda è concepito senza pecoiito ni 
,incarnare il dio, è partorito, appiè.d'un ai-' 
bere, , riconosciuto infante da re e, da sa­
pienti ; fugge nel desolato, si circonda di.di-
scepoU, muore e risuscita dopo una vita: 
che è un tessuto di miracoli stupefacenti. 
Ma Budua resta immobile nel suo oriente, 
ovvero non parla se non all'isterismo o allo 
.snqbisflao, di pochi • parigini degenerati o 
raffinati, sé meglio piace , , 
. Ma Gesù torna,',oggi,. dovunque arde un 
Ibcolarè, doftiestico; .dovunque ó in onore; 
questo sacr.ario vero dell'umanità, là faiuiglia," 
cHe'!stai;à" cjuandp il tempo è là r'agioiib, sua 
figlia, avranno disperso l'ultimacolònna dei 
templi in cui l'orgolio umano ba preteso 
rinchiudere l'idea divina. Sventurato colui 
che ó' solo .al mcindo e. non può oggi acco-
ipunare.'giqie ó dolori coi suoi (.'ongiunli ,La 
.penna i stupenda- del Guerrazzi, ohe i'con­
temporanei ignorano e dovrebbero "invi­
diare," ha desci;itto insuperabilmente' fiueétà 
iWelicità. i ' „ ' , . , ' .. , , 

"Vi 6 un misero senza tetto, ê  voi lo chia­
mate oggi al vostro desco * È Gesù, che 
lor,na in lui,, a .visitarvi. E. Gesù..,rinasce 
nello spirito vostro al rifiorire d'ogni pen­
siero gentile, d'ogni seritimeulo d'altruismo, 
ad ogni slancio verso P ideale. 

Se Sant'Agostino trovava negli Evangeli 
quello che non aveva rinvenuto negli scritti 
platonici, ecco Federico Nietzsche credere di 
sollevarsi al di là del bene e del male e 
di .preludiare a una iUosofla dell'avvenire 
condannando come un morbo e platonismo 
e cristianesimo, che definisce un ' platonismo 
pel,popolo E Gabriele d'Annunzio, versifl-
catoro doile pazzie • del maestro tedesco, 
canta Pan risorto e confina Gesù nel sot­
toscala. . •' 
. Noi ripetiamo quanto Scriveva Ernesto 
Renan, nel IS-'IO, molti anni- prima della 
sua Vita di Gesù 

« Finotiè una coscienza umana asnirorà 
alla beltiv morale, finché un'anima elevata 
si esalterà.simp.aticaniente dinanzi alla rea­
lizzazione del Divino, il Cristo avrà adora­
tori por la parte veramente imniortale del­
l'essere suo. Nel Cristo evangelico morrà 
una parto: è la forma locale e nazionale,è 
l'ebreo, è il taumaturgo; ma una. parto 

resterà; è il grande maestro della morale, 
È il giusto perseguitato, 
dotto.,.agll itatn.ilu ! sjoie 
pad^Bj'celestó'i 
,, iL'dfò e' fi''tìbfetn . morrrt 
j'uomft'è'-nl"flfósofo;. o -piul 
%mà.m,'ibnté^'jéifiTnu dì béj 
^^mpre in';ijìiésio nome stoìme, 

r.tiJwi. ffiieili 'èlii.J.''umanilà ba-t'cónsacpl 
ricordarsi ciò che olla 6 ed esaltarsi dèlia 

' propria inimagiife. Ecco il Dio vivente, ecco 
''cobii'cliR' biSogtìà adorare». 

Il Cb'nsifllio.comunale ; ; . , 
è coiivocato per lunedi alle gOflO e sere 
auijcessive, per risolveio ,fl,problema .del­
l'illuminazione pùbbUca"' • •"" 'i ' • ' 

Tony ha travagliato. 
Lo avolo 'pi-esènte' il ciéion- QI'I'P,'appa­

rentemente SI aETatica. nel'•circo, fmiifipUa 
a preparare gli'attrezzi, Itì'Cordei'lesImrre 
0 non, là elio, confusione, esagefando i rao-
vimoiui, sbracciandosi, postamlp il. naso in 
([ualcbe asse, cadendo e.',., Écondo ri(leról 

E' il Giornale di Udine 'nell'àfraro d'olla 
pubiilica illuminazione. ' ' ' ' ' ' . " ' ' 

Dopo la nobile fàtica^iTony' sì presenta 
col piattello; Prego,, la >Jorò.g'0iioro,JÌtà;'Ol> 
bligo non c!è, ma « abbiamo , ,.cQnibattuto 
l'appalto contro tulli è lo óòmbatteremo 
sino in fondo'oón l'ardore che ci viene'dàlia 
coscienza' (.*fc)''di' servire' i' vel-ì"tiitèrèsisi 
della cittadinanza». •'•>' . ' •. 

Che risorsa! ElaGiunta'ing'ràtàifaquelIa 
tal obiusa.nellaj?un relaziorie cònlaisquale 
dà-il classico - calcio alj.poViOro To».(/.ctie ha 
tanto tr'àk agi iato ! .'' , ^_ .1 , '""' 

Niènte paura ; in' piedi," una inotnà - sùlia 
' faccia fresca, ma v'àriopihta', e 'aVanti : ' ' ' 
,', «Invece di ringraziarciipec ai}erla-'<pé^-
sufisa (.s'i'c) a battere la-buona .vi£̂ ,.i.agendo 
Rull'opìnione. pubblica,; ueHe. ; l'orme, i|ib,ere 
{vèlU'l'Insinitazlpné!, « Eru,nò d'mo'qrdqi* 
e le altre n. d. ,f'),,ma u-ispetto^e',dèlie 
opinioni e delle persOÙb'fs'tó.'S/c'.') là Giu'nta 
si,permette di,darci- tìejjii 'as.sOlaati<Jin'i un 
documento.ulflcialol» Cattivali. .;'.'i-i . 

,Più d'',una.vyolta -noi;' corai della, Iguga 
polemica dell'ìllùrninazione,,.d Oiormle di 
•Udlha ha ddto pì-ovà di, aver ,idéè parec­
chio 'confuso* ed. oscillanti éuUa'móilicipàllz-
zazione ed eziandio'iSuir4i3pàlto'.''Usciva>i'in 
sermoni degf̂ i di. Policarpo da;iTappeti' 
(luàndo.,spiegava certe. (;ose.;iroppo diffloili, 
ai figlio Agenore. Ma già, nemmeno .Oristo-
itìróColbaiOo .scoprì l'America' peir. iin "se­
guito di-càlcoli precisi,- f\i P intuizióne"'che 
è dei geniLe-deglì l)6\:'SUat'lùi}!--1 >'^\' 
1 ' Mu'nioipàlizzaztone I .Dev'essere la i gran 
bella, cosa pelosa,,ili,Gi'o>irt(i(a di [Udine 
anche sê  ' per ' ŝ yvèriipra,. qupUa prppò t̂a 
della Giunta'n'Oli 6 uba municipalizzazione. 
•• Comunque'non nuoce''far vedere che''Si ija 
'Capito e; anzi, che la Giunta' atteso i.lutili 
.del Giornale (U Udine per f^re quoUOiolie 
ha" fatto. . , . 1 , ! , ! !M;I',I,..S' 

La relazione deHa Giunta più, fliiùna,volta 
ricorda i peVii'oli délP impr'esà óui, accen­
nava il Paese''ài sabato 'e le 'sòii'iìfesdijii 
«i rischi e le incognite e' i'.péWcóli>'dl" un 

: esercizio,.indu^tiiiaie e -di unsi,industriale 
spetìulazipìie »,: .V.Aipuainist.raziqn .̂Comunale 

"^e^ SI preoccupa ,d ^ ,_ 
'telatk"d'à''un|','iiiónppol"iòr ma'esposta òv^h-

fa'tt̂ ', di ,«,ijòn oasftrft̂ .tu-

tualnlenie a'ila'concdri-onza..'.» ecc. ecc.'Ma 
di;tutto ciò non;-si'è preoccupate' il -Oioh-
fiale diW(iifi-e--àh-iq\mlé invebe-preme.,, di 
ìiir vedere che il Paese è oonfrario -alla 
mimic'ipaliiizazìone. ,-. .. ,, 
. Pazienza, Tony! > , ... . 

E se, per avventura, allà-munioìpaliizszione, 
il Paese non fosse contrario corno non ' fU 
sn9,:i . , , . , , ' i , !' -;. . ; •' : ; i .'.\- .'•'., 

• • • ' "Per'la'raccblta". "_', ' ;';"•'j 
, .. Le....̂ .8,î lile,,oantpp.a|?., ,••.. ' ,, 
.Siiàino compilando uiift.racc'pltfi di.le-a>i-

t'onate pî r iin dono àgli, abbpnafi.,,( idal 
Giornate di Udine. , ̂ " ' ' ' ' 

Eccone im'altra. ' ' • --•"• . j ^ " ' . ; '• 
. Il Friuli riportò una deliberazione d'ella 

Giunta-d.el 1895 con la, quale i moderili 
domandavano al Prefetto: dijrinnovare; Hap-
palto d.el dazio con la Ditta 'l'roijza a, trat­
tative'private sul dato di-L.'eu' 'mila àrMuB, 
ciò che fi] fatto s'iibito. ' ' 

-Siccome i popolari, sostenendo ' ed impo^ 
nendo la municipalizzazione del dazio, fecero' 
liitroitare' al Comune anzicliè 60Q. mila liréf 
800 milffi l'ofgano cleri,qb-;po.depatQ ' dice 
elio '.alla' detfa 'deliberazio'ne iion à opposero 
l'democratici; tra i quali gli qii. ,'Glra'rdinì 
é Oaratti. '•• ; ' " .' • •1<:> 

Tombola !.Nel 1898 glj. on. -.Gii-ardini ij 
Caratti non erano nemmeno consiglieri -co-
luuriali! . ., , .' 

La minoranza demopràfica rapp'rósqnlata 
da due consiglieri, si oppose alle primik-
si-me trattatine oomiueiando a chiedere la 
municipaliisziazione. 

Proponiaino all'org-̂ no poco suUodato, di 
stampare sulla testata il motto 4el granda 
filosofo di Giavons: Afqi unfl-!, -



' ' '''-JJitliliiiirtliiÉilMiBtfìia 

• ; t ''!:fertjfclÌ!4l|?ii-ÌilÌ&• tottuhataf Ci à r à ' 4 -

' ivollalA#^#S8Ìita&Pi"iiOU^'aWìiliniiQ?l|Ìie 

•;^«stìi?itffi^SWiiiS:W)Ì:vWiéaftti|^Ì 
;;:*l3èii:;p^litìélÌ||ìvquStóHe^ 

'r:'i \: Ei-atill&* (luèàìitìne-Aliifia, litoéy^tiàti/i^/ilius; 
:~:-|ttìiIa{a.; Wi' ' • |on4;|tai1tttì;; .ci je:.;èi ;0raitiì|V ;va4>, 

;.' ;sfi^tiIronO;,i%B9l#8J}lS^qM^^ Jt»'?li¥' 
5capitp:SHi'àé«aj>La;. <M 

/'*l)itóiiJ*tìtó"ié"'WWKtfftrctóW^ 
fÉatiévwtìa.iii'uiw'1ft>ltKyt'% 

••[^ '• Erl-4ì''tìórtB ;é-''no)i'i;i si;-vBdèft'.'i'"i'-'!'f'f' 

• Póitstié Vi ìiiofrsbìvflt-si'ivid*.; ''' •<''; '-

• • f :•: LiipòèJia erS''frinCólata «:ìfttóflsi^ 
'uAaMiù'ifiiriAiioneiy.' :•• V • / 
f . t%j)plicaxioiie:iijetftltìi-loaai«li^ delia 

, :> stani)» non pótfebbR essere jpiiieaaltii/; 
' sUbuon M«?rc«tà!î  iit ' ii :sffati^;raa;Bli&:ti: 
•giftvtil Quello elle rVinetti ini ordine òggi, 
, ti- »S3ffl))i^jSW't{tót6''doniamo" ::'•'[ '• s 7 ~ . ', 

'GltÌè;i(ih^Hllli}etto'fè radicIlB,; ;cónsisto 
pritiià^dftóttOinéi nomi.; Provale a d ^ 

; tafsìf5ft'SM1iii%li6Wiil''iòriind-B*Céetnoiia': 
04 ,iJ-pani(3rto di Siena, quando iiiveée si 
tratta dì,insalata russa e dì minestroneV 
disGOrreretè-'^tia anriff e'non-;i3ow^^ 

•;miila,? ;'-0' '",.• 
Ck)$l una vòlta clie si ó stabilito di, chia-

. i mare; oppàWo qiieìlò che non è tale, e »ÌM-, 
'nìqigiUizsamone, quella ehe, tale non è, e'ò 
oioìlpldi; cominciare, qiiestoiibn rn 

' •• •iiiasnort'S'fcmodo '.dl'ifliilreî  «l:r-'\'•;••;•. : ' ^••'•\ ; : 
'v :Qii§ló;flKé si;obìània::flj)paZto è d 

; dita' déi-JC^nune ki; : Maiignani • coti ̂  còiiite-
résàenaalJdèlCpiiine; atesso nella azienda 

; dipàrigiia'nt; quella che;si chiama -«««i!-
cipyil2'à?ìt)RB,; è là veiidita di Malignahi 

lai '9bpUtte:''fcbiiJ|5eren2a:Ì3'cbintereàsénza delc 
• Màli^'litìti' Sfèàsb nella:' aBìenda'tlel Córauiif'; 

E, péryviJiÉitóle conveniènze dell^Unò-b 
deiral,trq''»i!lWev: bisogna: conoscere e mi-: 
suràrè la,-posii^iòìiRi creata;, dalia dQSiaaioiie, 

; Yolpé.oSda,l::poflsessd di;;saiti e ntàcehiiie e 
stàbili del Malignarti, che':defè:,,essere-ine*' 
vìlftlillmètìtè caiìsidfiratb lojvfioiÀè'suh' cort? • 
oorraStóide! comune;';o:Joiiieiuti'-^àrt*raei?)<«; 

^ 'ftOl*'eómunè;-"-,-f i' • ", •é-.v--' : :;"1":Ì ,'„•/••;;•;:-. '"':;"' 
^ ; Quindi lo: avvolgimento dei: - i-apjjorlĵ ,, é :; 
cosrWtd che. iirta riiunicipaliziiaKÌoneTvepa.;^ 

: 0 4)roprià. e: impossibile; tranne che si |Ì!'e--S; 
so tida-diillaidonazióne::Voli)6i,: : ;:.°'t 
:, pdhqùè' una, munictpàliziàzìone non 'è-

in,;VÌ8ta.,-', 
Ma, c'è qualchéduno il' quale si assuma 

di persitadoré,il:Sipma?<3;rf« ,f/rfóM;;M^̂  
bandonare qiiéita" belE'pai^^^ : mùhicipa-
//^a^ioftft^iéSft'JB'é èchiisiiftssttmaadi;!: la 

dì fip'emio (quelle, cento lire di cui ci òde -
bilire ,il Croc/oto per ratfaré di; quel suo, 
cliente Biiseubauiii; e che sarèìjbé'ora gli 
iafbitri decidessero). 
!H:Jma5agìnarsi il Paese contro la raunici-
;^alizzaiiione,,ed;.. il G-iqrnal^ di Ud(m in,, 
itì^ore ! ; ,'V"e^à^!Ì|ìiiga;J| mjifticipal itóftz'oneg : 
ioift non qiillà | l | l ; ,(St|r»|fe di' •MMi^'^ i ^;? 
trtìvì purel lvhal^ma 41 ui)i|ioipap|aì|;ione,,;^ 

"•• seì;c 'è,"e; | i | ioii | ì ai|i|ii')ii|ii:,saraiinb firliciji, 
aia :frat£an(M'iU&)ntr4ÌÌ)-aìS vendita a.Mafef! 
ìlgjiani òdid6n#!-ànii|ìi|:,H!bnissÌ6(iìq e-.non,-
:può essere buttato via, se, non per uno ,nd-

, glipre.,--' '„''•-";; • 
KÌ|Juantò poi al bivio in cui l'on; Girardini, 
jdiee ; il, G(0)via/(-',di' Udine, si trova, tra 
l'appalto, dice lui, ed il programma demo-, 
cÌ|.tioOj non si dia pensiero,, Il Giornale di, 
il'OTtì : sa:; c|ifi^'iJtonr j&ifaràinii ha ;sei^pre 
B d o di ;trarsÌJdagB>f!lri;>pi&i'i>s^ squaglia. • 

iteùbrtltti postaili dì ricénoscime^^^ 
ì:'Jp\A non ebbe qualche volta difficoltà, a ri-

: IliJarevaIbri dalla Posta per non esse;recb-: 
ilòteuto ; dagli impiegati I Questo avvien Sj 
p f òhe il pubblico non sa ohe l'Amministra­
zione pùstale-pffi»pcbJ»mezzOifeoile> di ri®- ! 
nascimento coiHibfgtti: da'essa all'uopo: ri­
lanciati. : ' 
::, Non solo chi vive nei mondo degli altari 
e-colorò che viaggiano, ma tutti quelli che, 
anche raranienté,devono ;citij;areracpoman.,: 
da,te, assicurate,;,; pa,cchi, (i'n30\iotere vaglia^ 
dovrebbero .i-prociìrarsi tali bibretti : Spoichè 
Cióli sólo,disturbo di, aovefsi presentare uttà 
8p|' volta per ftirsi ricónp^i#all'iUKlgi o :pò^ 
^tale incaricato,"ónde ottenére il pi-imo li-
p i t to , essi potranno evitare qualsiasi noia 
avvenire ed all'occorenza l'arsi rinnovale i 
iibfetti; senza alcuna formalità. 
:,:lìuesti libretlii,j50s{ano „,5,Q;. cent, ognuno,, 
sevper l'inilrÀò peì'l^ègno,» 4-I*s5K,sl del 
tipp internazionale; si rilasciano da ;,:.tutte 
iCDirezioni e da tutti gli uffici postali di 
I^iAilasae, verso; esibizione della Ibtografìa 
d|t:: richiedente e dopo accertata, per una 
sòia volta, la di liii identitii personale. 
* JMedlante i libretti di riconoscimento, -si 

piJljii sehz'altra cautela, ritirare dagli uffici 
pi^pli qualunque somma od oggetto al pro-
prlpHiidinzizjp., ;, , , , ;, , , , , , , 

,,,' ' ':eh8'/novà;;ì, ^::,:v-.:•;,.,'•:•:•;:; 
, li Sig. iU.j P. 'fielJOròGÌttlòli imò/dei più 

assidui;^tó:àtteritì:ljBt(òt^t,)tfe) 'Pàèsu, E:uflò 
gli Ia:pnoi'e;:-de^'è3sèr0:tuia poiisòtia;̂ ^ 
:ìlg•&!lto;:'•:'-,̂ ,-̂ ,;̂ -;i':"%I;,• :;•-,- ;,!:'?'*''fc-:Éa!|:;i#'"S*;i;' 
U>ì|ì||ll'et|#^é:1litjiJ»^•;^iòppO:vì^^ 
idisptììSwfdl'H#'lbl(5-,llSSiiJippe^w 
-ti)e!Ì{i|,i|l-:^f|'fÌ3i«eh(lorOt^tttiK^^ 
;?wafft^ì|ta,tWìttì»jlb!i)4i|ieMpdj!J^ 
;l,j^iàtlO|,;}às#r4feBftBÌ;4^'òltìiì^ 
ffl6ff;:|tìOt,an,,,biiifc/!,,,-;;jr,u,i;-, :':'lp||S|S:?::"' -,•. 
iì';|I"8Ì|?lJ);Jt;A!Ì';dòn«#ìn-\lM|ÌTO&rt;,de 
j'u!eimà:,scduta, éon$sglli(t(!:i4Ìff^0ìì\'ìlih-

délv caiochismó^0 penata ^ri4i§?P'ÌÌén, ffiilo 
i!,:̂ ci(*«Cai!W)1; lettere :dì- itìJieiÌ(|p:::^ nmos(;cfi 
(ioirtrù il Oròiiàk^.; proteste "diE èStiaigìiot-i 
per. il/Suddétto cateiihisino j ^Stnimenti-a tiì-
tegt'aniininpnehè risposte aiiéJìijttcf e da lui 
diifetto.... al' ©••octói'i) /. lioiita::sjìi|j|è;'non ci 
chiede di ; traitar.e ,amilio la questione :del 
Balcani. > Svi)iitìp:iiòi manentó-di otì^ 
di tutta quella roba nel niimoro di sàbato pas­
sato; dice ::chB 11'casO^ so non iiiiòvo,:1igrave. 
Noi, ci perdoni, trpveroinjiio grayo,jiroi>rjo 
il 'caso cptìtrarioi ?percìie ;il miracolo dei-
cinque: péÌBpi'gvdej : feinqtie :pani : non, ó nel 
nostro repertorio Che .sé, ;poi il sig, lì. :1''. 
ii|ditandòct'ad occuparci;:dt lui e delle suo 
domande: e/acf^itste sidla;s«it)(?vto»'/:fti e sulle 
cosine ititendè "«ìio gli l'acciàtAo un po' di ; 
r^cteme, si spieghtI-'O'tVla tjuai'ta'piigina.. 
a pagamento Faremo speciali tkcii itazìoni.: 

Domande. 
Un assidno edvimico ci rivolgo ,1— por 

-la*girata;;;naturalmente, a,éhi :3li Tagioiie 
>-^,il ségueiUò'elencp di rtomamie: ; 

':,;',;:,- ":.]-. Ùimvmdi;;' ' -' •_' 
'. : ,J. « E verbo ho; che la:;n:unPranza con­
sigliare deniooratica- (Ino da' 1S95, prima 
delta rinnovaSiione :deirappa:lto con . Trez'/.a 
reclamava il Dàzio, in Econóhiia? : ; 

: 2. : « È;:Verp , 0 -no bbp; la ::Giunta t l'enlo 
risposo che ila; munioipaliizàzione delDaisio 
avrebbe rovinato le ;flnan7ie:;d(4, CJoraune e 
cMpt'àppaltatofòTrezza quasi quasi pei'deva? 

,::S.,,,«;È vero 0 nd'chttlaPììSaìl:!)!} quantlo 
la,:, ìhihoraiizà' detnporatifialsbifevava in Con-
S%l!Ì(> 'qualclió;; liipìdetitéi jspl ;:Servizio del 
Daziò ed indic,ava;la via,della miinicipaliz-
zawpnè ia;6i,unta:Ti'eiltq;rispoiideva che ilser-
vizió (iàtfedjfi^rèzza,era,; otti nio e ripeteva 
ohe qìjMp|ìyasiVpérdova?;/:: •: 

>,/:4v: .fciiì^VéiSi'p '̂ito chevquàndo contempo-
raiìearhéìile a ciónoi fiicevairip la ca^tipagna 
in prò della: municipalizzazione, gli organi 
dei moderati ci gridavano la erose addosso 
:dicendo;cJre noisparlavamo solo, per smania 
di popoiarità e senza alcun criterio am m i-

5. « É vero ò no che nella lotta elettorale 
•ainministra.tJva del 1800 il prog'ramma nostro : 
democratico aveva, pgr,: caposaldo, là ;,mun.H 
cipalizzazione del ,iéaMp'"o^ l a ,'Éófezionè sco­
lastica? , 

,6i «È vero:o no che in: quella,,lotta,; i 
mpderati::neilóro progranima-noii àccouna-
vaino né a munipalizzawone he; a refezione? 

:Ì7; «f5:,jyero:̂ o no^^chei moderati si deci-
,set;p a letali vrilbrmè:;;soltanto dopa l'esito 
delie Elezioni; ;;2:Lug'lio 09 tutto favorevole 
aanbi?»V; •',•'• '' -•-'; * " • ' 

Ecco,;servito l'assiduo; ma la .girata à 
chi,(arla?iJlfc;:D:-;'K,'i^ 'b^Si^^'v ^i:'' -, 

Nelle elezioni del 1899 (quelle che aprirono 
un battente della portacomiuiale ai popolari) 
i, moderati avevano ben altro, da tutelare 
T ĥe non; fosse,llintureasadégliaiiauiinistrali! 
;? Per • bacco !,̂  Mwcif>l mh&iìùìiìiMitugidh/, 
era Vorbiia di commovenhj memoria che 
preoccupava gii,'ta,!}i.i;nj'̂ °W piC.ohé la mu-
uioipallzzaiSÌ9(ie(M:dS|iÓ5:Któ.; refezione sco­
lastica !: E le &«/!iw/o?it'erano divenute una 
sola cosa con l'appalto,Trezza! 
« Vi sovvieni — dice Alberto diOiussano-^... 

• (̂la non oop;fònpi;BÌ). ,:. 

'•••'•';""̂  Cause'';éd-eftetti ' •', 
A proposito di scuole e di analfàbotlsmo 
L'istruzione elementare è obbligatoria 

entro, ijeguenti limili di età: 
'̂ Ili Sassonia : dai:"6 anni ai 15 

In Austria ,»s 0 » ]'4 
Nel Belgio >»:;:; 8 » ', 13 

; In Ingtìdterra :•'»i|}a :,»,;,-13 
In Portogallo » 6 J> 13 
In Italia' » 6 » 9 

Questo per citare soltanto alcuno nazioni; 
e 8i noti che -" e questo; 6 il poggio! — 

::ine,ntr6;altrpve la legge siill'oblilig'atqriB(,a 
lilell'istruziÓhe::si la rigidamente rispettare, 
da noi si chiùdono in proposito entrambi 
gli occhi. 
8 Si aggiunga a questa circostanza quella 
delle, paghe irrisorio, umilianti, dei nostri 
educatóri del pppolO::e;:si spiegherà d per-' 
che del primato che, Circa l'analfabotisino, 
disonora l'Italia.nostra. 

Meno caserme, e più scuole ; ecco il ri-
, medio. , 

Il s i i cÉSpò ; non Ijistó. 
,-;i'oglia,mti:,:dà|&'|i%/^/^ di'-RiJi'tet •',;,:,::-:, :/• ' 
•-l/':IJii(^déi:;s(|itìi;-.|ó|ìtJÌiit^ìl5^ 
;anjitthziàtP,;ctie,^ai,tìfiitway5S!Prié^tìiv^ 
Sdlla;; svendila; :dtótttti in >«t5:"^ìi:'Stto^ 
,|ttloSia''pà(^teitl:;ile|jtitìtìP'-*(5éllìi^^ 
:|flO-di i^tóèi;a(/#3lq»ftó)''àì vefidìijt--̂  
•èfiUiiW;'rìd!U!Ci(dQtó:'d|:;ìi;W;ir::Èèhttìsìni : a 
l^niinPifoil ;dtri pìlJvWIlifiSilliiijijtts 
:i|to;:'|a-:venilitói ;•. ;-c'---'---f::'';::;'::--i;'jf;-f;,";::¥"'J;':,-:̂  
-fî Nan- sa remo ,,cysi'jsofltti<!Ì;-?::i:l«'*vòl«irv j!ì:*K:5 
tfoi<!:;;iilié:qii08l,o' iinov(i:t(ii|itig:;:Éie|hali(jb!l'tlt;' 
•iui'éésso " d8l::'Cliihina' di Stallavi anzi slpdittrtbi 
{lfeprt)\>vediìiienln,':(iie''''iiftP:*ìséiìiiir(i*-:cOnsi--i 
|lÌtunino,:di, mette n-tì'ir ;t|iirunp::%,'s<#;:^ 
-Éei'cato, da rèndoi^lo ncoossilìtìP aittitli.Hfeìrto 
n($i OBcorrovano ili argoniuntóiMttìsriié^g 
|||^avt;el:|btìro' biMào volta ppi"i!pllav;(lpì,de-;; 
c| | t i iibàssailti, j l prezzo sull|v",(fl;t'irtìS Ylii'-' 
jìiìàceuticfi (ftav'a- sette, î entéBÌtni-;(jii'cst>-;it' 
j|ìSiii:imoi:Ib;i5lattì coprirà apppnà le.' 'SpfeBé̂  
nÌa'à':gluS}o che sta cp.«i'i: la i''arinai,;ia;;I*'li-
Ìitiii'6 dì :Toriiip, plie prepara i laldoikl,m\i 
dSyé: niiraro:aila;:8pecùlazip!io, e giacché It),: 
$fi:tp::ha volniò:"aervii-o ai pubWico'il ohi-:-
ii(hòi*a,bone che lo dia a prezzo di coski,; 
ed 'aiiclió ' al disPttpidér prezzò di costò Ooh 
tììUP, questo, péi'ò,"hÒii:SÌor(;da che il èhl-
rtliio' sia per acquistare l'ollìcacia elio, non 
,iia:helia lotta contro :;lé; fèbbri inalariche' 
;4vftvamo pravodutó:; (piestp inevitabile ri­
bassò; osianiP dira ;fehé̂ ,fraL non molto a-
•vreinò ragione amsbe nel l'oslO, cioè rioirin-
succésso positivo, cpmpleto ; del uhiiiino di 
jSÌSto Gl'intói%ssàti a tènere su, almeno per 
•i'onore della bandiera^quésto articolo, hanno 
cuif; bel lare,;,!iha: nella lótti';'a:::fbiidò,: cohtro 
jlà malaria il :so!o chinino non bastài e Uitte 
'le; esperienze sc'ientillche: ce,,lo ;Cònfermàno. 
ha DeuhùhebMMicitii'iCÌuì WèchèmòhriH'i 
:pet* esenipio nel suo miniero del 12 novem­
bre riferisce lo esperienze Ihtio dal dolt. 

'Kòrtwegg liei, vìlUig-gio dì Wormerveer (0^ 
'landa .setlontrioi,iaJè);-dòve i niaiaiici prèsero 
quanto inai era possibile (li chinino ih pri-
inavera, itoirostatò^ in:;aiitnnnòj e non vi­
dero cessare in niézzo a loro Fèpidpmia ma­
larica. Eviiléiitemèntói il 'cliiriino solo non 
inasta, e alla constutazione di questa verità 
dovranno; venire, a poco a poco, anche gii 
apostoli e patroni dpi,chininodi Statp.Quel 
giórno, 0 iioli è lontano, la scienza ui'flóiàle 
dovrà,anch'essa capitolarei,di fronte all'A'-
tSiiof'ele. • •' DhlL Vcrilas. 

Teatro Minerva, 
, Straordinario U concorso di pubblico ieri, 

sera al,nostro TeiUro Minerva La .Compa­
gnia :Lillìpuziana ha confermato,ir successo 
che: ebbe già a suscitare franoi nove mesifa 

E meritati furonp gU applausi continui 
iai: gtpvani ;arfcigtlj»tiitti,:;mercè/la,: paziènte 
scuplà dei niàesti'ò "Giier'rà, Ottimi,- coiné^ 
pure ai cori afilatatissimi. 

.Sorpresero i rapidi progressi del giova­
netto, concittadino Adamo Della Negra, un 
X'j'&piwo ideale. : 

Indubbiamente avremo nello prossime 
sere : altri teàtroMi; ; 

;,Sta8sera Si ,da:Ji barbière di Sinlgiia. e 
domain Bijtalè. ," : 

f i maestri di grado inferiore 
: Ramrnentiamp a tutti: gli insognanti ele­
mentari òhe posseggono la sola patente di 
grado inferiore, elle è data ora facoltà dal 
>linistoÉp di comiéderp :|oro :per iiloli' quella 
di gradò superiore semproché no facciano 
domanda al R. ,Provyeditare agli studi su 
carta, legale, unendovi un certificato dell'1-
spettpro: scolastico dal quale risulti che 
haiin03ódevplitiehte : insegnato aìmeno per 
uii triennio e dato prova: della loro attitu­
dine; didàttica, la,fedina penale e i'attestai,o 
di sbdptìa;. condotta: ; ' , : :} , 

Sono esclusi però dal presentare questi 
documenti quegli insognanti forniti di ci.u'-
liOcatò di lodevolo servizio 0 della nomina 
a .vita,' 

,-, -pliche, :lh!;qfiif^fll&iètef-tèaitrino':'' itiièi'- ; 
,-'Véìin(S;ifei; le(|i'Slip|u|;'jsilbHli<lo«aliii^ ^ 
Tàpprfsanfazidiie/déltófe&iiSpafiiìa 
,'-|;|(il1)cl6.'jS; •'•;;''"--:: B;';';f-:iM;W: :̂  
';'-/.La/lniilaiiiji:: Coiftiif||ìa-iÌì-Andttìi:^^ 

:|»t:aj(ipiitgjlàiinràtà % J'ìl()liÌ;'rtii'prìWS'f{l!':;';!Ìl'" • 
;plÌMÌSÌi;:«|iéf;té,>/diynrtrtii!z0:itont|?|i(^ 
Cinlà't'Ioi'aln Odinésft̂ :olW:iyM!>gÌl}V(iffiHo (Silic ; 
ii'i'oM' Ìtin'-M,ea'(i:'iiài'':iìlrtPsìi'0''':"Sfì'ht;(̂ (Ti.;://,v ;-, 
'•(• 1 :dilòl tanti,,8'gniirirììi:;;.tìl(wi)|l|ìt3l,5éi»t)ò: 
psl i : signori l.'ii'édijsiiliis :;«;:,Hi, !iJtiitiÌ0hi ;• inó-
:r;i)iiiu,,spe(irtloLdiSÌ-inzioiie i)i!iS:;ftsi(fip,VW 
tei'pròia«ioiiB,,il«IIé ' mtigolo :pàrtì;:*|;: K 
: t,lhcsta'soi'(trtìUrij;la coitii'iiedl-^lW'ìBii'b-; 

;òliì-;chc'̂  viene replicala- « n, :rìèii!élftài:-̂ gi'm(»-:' 
l'alo », , dopo 'il :,torzt) ' atto voitràK:fìg?giMt«- : 
lasliilpniatlol': &«torii ' (/f:Vl»tWÌJtWiî llti|» 
l'aulprtì Marchi .e- dal ViolinÌRlfir,:fjardéIli., : 
, Chiuderà il, trutténiiiienlo l/i, (tòiitlfiódi». 
•-iii':'Ì!Ìi,ratto*',pj.(y7ii(t(' :<!,'• l'cii•«:-';-, -•'̂ :'V':i4;.:-;-:'-"' 

; ; Le monete ingannatrici. t l ? 
:,::;-I?ji oi'diiiàta la sosjiénsioiie di!Jl;r ì(!(.ii,t?b; 
:zionè;:dpllo !nOnete,ria 25 centesimi:: di! iiì)-; 
cbélio,-'«-si ;iio(iiiiiei'à mia (Ì)ii{ii«ssidii:;>;S!ijt, 
studi: 36::::e, cpinè;̂  convenga,' inàdì,ftca«&:|l 
Ibi-inàtó (il tali moneta per iinpedirn ijlìli 
siànófeonliisa con quelle, (la una lira. , ',5-

Gh IJiP !» una'(3òii:i(ias8Ìoiiè !!'|!.<:'c:bisogi^^^ 
d'ilha-: cOttimìsBiPhel Painle Uti, pq' piii^ pie-
colo 0 itlvòt» xloirnqtdla tneitfteti. j in JiS: 
per parte e cosi lion si cpnlbnileraiiiio piti.;, 

••'•--^•^•q'ifMI^;:'<it/?'''-^-: 
(TELEGRAFO.-,.,;SEfiZt*, fltl ). 

Ita cam, nra...bpr(yn0)M • : : , , : , • , ; : : • : , 

(liornale «Paese» ; ' Iidiiio 
Loggo sul (Horim(e;.':dL:[J)Uati (o di 

Pl,ii,-i) (idiernò r iiisiiuiazioiio rigiiardanlj'. la 
nwA Palria del Friuli, li iiipi'): elio ossa è 
ascritta ad un partito, 

' Hespìngo: silegnosamenle l'ingiuria:, : : . 

Pietro Rasa,: ym-enle respoiiHàbile, 

Udine, Tipografia Marco ,Bariluscp. 
,===,i=!,=s:-i,=,S=S»=»:a=fcB=5S=,^ 

La tassa sali' ignorane 
('i'ola^ramma doUa Dilitii odìtrloo} 

Eslruziono di Venezia ,(lol SG dicembre lOOiì 

86 6 29 8 61 

: iòioGHiflft E-Diigii^rifiJiv: 
• p'VAóditana£ili^iJÌ5ti(èr6ZJltatg,;; 
I r."\(;i'/,i nCcKiSjimo (Atalogo /': 

' : t n -M.<3^HZl t t l : , > 
C~~\ Vlà:^,!fen^o„29>'MtLSìhO ;;; 

• ^Cl(ìilisijidrijrkhjtst4.BN&irtolii\4i 

, : i l , Vlil'PER^NvVRIO 

MUNiCH DÉi%lLViq 
eseguisce castrazioni nei pula'Jri, vitelli é#;. 
ed ogni' altra oporazione clih'urflioa secondò 
gli ultimi sistemi. >;,:• <::?; 

lìocapito; yia:Ma!itica N, 12 e làriniiéia 
Beltramo alla Loggia in piazza Vitt, EnK;, 

Brandi Magazzini lagna àa fuoco e Carboni ••>---•*•• 

'̂:TALICG PIVA:-UDINE 
Via Superiore, 20 -- Telefono N. 52 

Le nuovo macchino introdotto per la sagatura e spMOaltira della legna da 
iiiooo ed i fòrti contratti dì importanti partito acquistate mi mettono in grado 
di pralii;aro i seguenti prezzi, di impossibile concorrenza che ini affretto comu­
nicare iteli'interesse del pubblico ;, 

l i»K"»^ S"'** '̂̂ *' - , It'. J8.3& : 
,, Hi>ncr,ii<u [»««• i'iii»«luji» ,, %.4U» 
,, \>0r i i i i iu i i iHi l» ( H I I I C » ) ,, 't.Hfk 

i:,%,liUI«»i\l : , | ' '»H»ilc >~ molili'! •>» l;<>Uv. 

Le ordinazioni, vengono olfettuato ili'giornata — franche a domiiilio. — 
T e r commissioni di oltre 100 quintali prezzi da convonirsi. 

Uecapito di fronte lu It. Posti». — 'l'elefoiio - N, 18'.!, 

wmmmmssaBBaBmammmmmm 



•'^m'i^'Sà^mjiT'y'' .tx^-'s: B',>!;----'^:-.jl^^^S^-,j--* e.. mm 

'& 

lA 

-.WtDu.nVj) voi.ieilB le uiUIbrl.vffltWMjirtilcM, l« 1 » " i»':»"!" ">»f ",» >?",'1«!° .° 

IilènW comìiMloicll «mun» Vf»ol«ll,iMnir«niW«' h OiWré Joi e»»lH • Jo InilicdUoel» e»S»«»: 
ifimilur». Sii» li« dure >Jiiilt»ìriin(»Mi»iJi •iiÌfllsJ»cii»tl»iml>»*o:.i2u«nJO;*«M>'j»: 

* &«r.n»ll«ra IIUIMMIII ««, rortiiiini».» voi, o ««itti di faniIgH», lll»lo dsll'«c,qu,il Ohinli>«-_ 
migonil pei vo«((i lìsVf#r»H« l'«d"l«>c««<i, ' •«»• "Mp'» eo«ll»u»re ('«'O»!'"".»™'!^-

• ÌTlrtll coloro oS«:Wi.nol!e«fi8tl'<«»l»'<>'»'''l'!'>'''"'''''.'''''°!"",ì''-^°1''??r"'t,"" laldoii» « covi SvliMo 11 péticiila dell» ,«i,tualo:c.d»u «:.«»l,«,dl red^rli:li«liii.ochli«.! 

: , »i»MumMdoi )'«oi(MH Olitnlnà-IHIoon» fiimiiiM i «[(«11!, .iilm-hia e vljpw, 
: loélfe Wtóttil'W «d IriUlio lom impufto on» ((a8rMia,d«ll«lol», 

i ;V„f, ::• fSiimri yiii/tìmà M/rtO/ve 'ir'O.ì Pn/Hmùel" imitila, ; ii • ; ; - , • ' - • • • 
' ' •I*l&<.'«lilii«*<lt(ìnlnii l«loon«,>eerlmpn»>» al* pl!i,.«;llli.,W.W« !». «11-: 
illloi» Moli» d« toelella.pcr I» t«ii«, penila Ijlóalc» sol »e« MtoW e distalo prrifuino, «, 
MrtoiiiM «ditt* "«" mi •»rilloll»to i)»»'i»v«ilof6, Un ttt«o » boon.patruc^liEnin« do» 

i i,ullril«f<l d«U« el>nlr«rf«itlon)!«dil»lll.ii«10!il 11 pli> delle voltt'jpcl^^ 
t.Qs»liti aicivkhionw, ed èsigóio Wiiìf etù l̂ititta il iióiùe Ai MtGONIi 8 G.-«la-piatca-^pe-

-. i^iìló.d^piiskattt: 1*»'*'*f*/*,'ié|nàtó'Jjj cipt>.»-qum? ;̂(<?tfllp.; /./.iiV'N . ;., ,̂  ;.r.j i,;.' ., 

i m boSSie ...(.di ?"*ir.e dèlie famlslìé a t.: 3 

iu: ÌM!";"-.r ìJ: ì] ì '&tt;S:i6&f^ìhtì jf i t ì t«n»Ìlft&^ 

.ftUiooiinrj, (limi i.̂ iv .olle io Oistii^fjiuì dagli ' rtUi'i:/tu«ai'i.; i'̂  ^̂  - / =;:v; ,--^ ^ i , >.: . | \ 

-"."i'' ..•̂ . ^\^',",',''Hi'oiito-iìrjivftii(tttdi'i.; •'"'•"'"i"'•;;••: ̂ ^̂  "'••':.,•'"'•, i'" 

. Liquore'gtSaiai;i;o é.;>Lcostìliic!Hte;che ,aocresc&;fii.ppetitp,;&cìlitai|ìa^"dìgesiiqntì-ei;rlt»yi-
t goiùste •l'orgànisiiiOi --=l)a^prcpdóràì;solO/ all'acqua'ed/'af-seltz.v;' '!*' :,; ''^ V ']^^ ; ' 

««:ti€A»**i 
; l,ii|uo)'0'delizióso; sqiiisiljjuiiBiitH igienico, ipi'oparato •(•ònj'èi'lid' rik-éijltè 'sui'còlli di;. 
; l'^giigna "^ Riitcoiriandabila allò p'arsoiiu ilcUcaieWla' prw;derst ilflpb:i:jpa3t.iì '̂ ^ " 

! Prèmiate con diplòma:di.,roertaglia::d'oroaU':E8pdsizitìn8:.éà!tlplóhaìrtà'^^^ 

••v: ;;U;n(iiCP', jH\>- ' ( j i i ì ' i ( ib ra ; 'C3^Ìpx j^aa io ; '0 ' iòà : '•(Fàrrnàdia'-''Buì'eìlr^ 
i - Fagapna|^,c|ic} i^fj'^mlon (|('rini.:ii hn, "C\\\^\nvW^v/^m^, del lo smei 'c 'n. 

V ;; ' ; Si «ertdtìlio tiri- Qafl^è, 15v)Ì!igiieriiy (i'^L^ 

-m^''^ g..^VA 

, ;,'••..• '-T<i''S:.i<..!S5''.5. 

Via Paolo eancianr N I - UDINE •• Via P^ 

0siMi 

Servizi;:si)^^oia,ii^;i)^r ,iSTozze, ^iSs^llesiiiiìgeeci:-'isisl^ 

SiDeci a 1 ì té PoLtmet^tìt^Wàste-^^ 

CAFFÉ €OP^-ÌJlfìL:IAH:n0 


